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CAPITOLATO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA DELLA 
SCUOLA MATERNA, ELEMENTARE E MEDIA STATALE  DI BOSCO MARENGO 

 
ANNI SCOLASTICI 2011/2012– 2012/2013 

 
 

 
 

ART. 1 
Oggetto del capitolato 

 
Il presente capitolato ha per oggetto la disciplina per l'aggiudicazione e la gestione del 
servizio di refezione scolastica per la scuola materna, elementare e media statale di Bosco 
Marengo da esperirsi nei locali siti in via Ghiare, 1 – Bosco Marengo.  
 

ART. 2 
Svolgimento del servizio 

 
Il servizio di refezione dovrà essere svolto durante tutti i giorni per i quali è previsto il servizio 
mensa scolastica ovvero: scuola materna dal lunedì al venerdì di ogni settimana, scuola 
elementare il venerdì, scuola media il martedi e il venerdì nonché nei giorni che verranno 
richiesti dal Comune. 
 

ART. 3 
Durata dell'appalto 

 
L'appalto avrà durata biennale, con inizio dal primo giorno di refezione dell’anno scolastico 
2011/2012 e terminerà l'ultimo giorno di refezione dell’anno scolastico 2012/2013. 
 
L'appalto verrà, quindi, a scadere senza formalità il 30/06/2013. 
 
L'Amministrazione si riserva in ogni caso la facoltà di recedere dal contratto, a suo 
insindacabile giudizio, dopo un periodo d’esperimento fissato in novanta giorni. 
 
Trascorso tale termine il contratto potrà essere revocato ai sensi dell'art. 16 del presente 
capitolato. 
 

ART. 4 
Oggetto del servizio di refezione scolastica  

 
Il servizio di refezione scolastica ha per oggetto: 
 
a) acquisto alimenti, preparazione, cottura e somministrazione dei pasti e delle bevande agli 
alunni ed agli insegnanti aventi diritto presso i locali della mensa; 
 
b) preparazione e somministrazione della merenda al pomeriggio agli alunni della scuola 
materna e quelli della scuola elementare e media nei giorni di rientro; 
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c) assistenza a tavola dei bambini durante il consumo dei pasti di cui ai precedenti punti, 
intervenendo soprattutto nelle operazioni di manipolazione dei cibi; 
 
d) riassetto e pulizia dei locali cucina e mensa, di tutte le stoviglie e delle attrezzature e 
materiali vari utilizzati per la preparazione dei pasti; 
 
e) la predisposizione di tutto quello che, non previsto nei precedenti punti, sia necessario al 
perfetto svolgimento del servizio di refezione scolastica; 
 
f) acquisto e fornitura, prodotti vari per la cucina; 
 
L'orario dei pasti sarà fissato d'intesa con l'Amministrazione Comunale. 
 
I pasti dovranno essere confezionati secondo il menù, le note esplicative e le grammature 
approvati dall'Ufficio d'Igiene Pubblica dell'A.S.L. Alessandria ed allegati al presente 
capitolato sotto la lettera C. 
 
Eventuali variazioni di menù saranno concordate d'intesa tra il Comune ed il predetto ufficio 
d'igiene pubblica, purchè senza aggravio di costi per la ditta appaltatrice. 
 
Il menù della settimana dovrà essere affisso nella bacheca della scuola il venerdì precedente 
prima dell'uscita. 
 
 
La ditta appaltatrice dovrà preparare dei menù particolari, con gli ingredienti indicati dalle 
famiglie, per quei bambini che, su certificazione medica o per motivi religiosi, dovranno 
seguire delle diete particolari. 
 
I pasti da somministrare dovranno essere preparati nello stesso giorno del consumo, con il 
sistema della cucina tradizionale, che prevede esclusivamente impiego di prodotti alimentari e 
cucinati direttamente in loco. In nessun caso, quindi, dovrà essere fatto uso di cibi precotti.  
La somministrazione del cibo per il pranzo dovrà avvenire direttamente nei piatti, 
successivamente trasportati in sala mediante carrello.  
 

ART. 5 
Materiale comunale per lo svolgimento del servizio di refezione 

 
Per l'espletamento del servizio il Comune mette a disposizione dell'appaltatore e concede in 
comodato gratuito precario, ai sensi degli artt. 1803 e successivi del Codice Civile, i locali 
cucina, dispensa e mensa ubicati in Bosco Marengo, Via Ghiare 1 con le relative attrezzature 
ivi contenute, il tutto come da apposito inventario che verrà redatto in contraddittorio con la 
ditta appaltatrice; i tovaglioli e le tovagliette di carta per gli utenti del servizio mensa sono a 
carico dell’aggiudicatario. 
 
Il Comune inoltre assicura a sue spese la fornitura di tutte le fonti di energia necessarie per 
l'espletamento del servizio. 
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ART. 6 
Rottura del materiale da cucina 

 
Sono a carico del Comune la sostituzioni e l’integrazione, per usura da utilizzo, del piccolo 
materiale nelle proporzioni normali a tutte le mense pubbliche aziendali. 
 
Eventuali rotture eccedenti le anzidette proporzioni sono a carico dell'appaltatore. 
 
E' inoltre a carico del Comune la manutenzione straordinaria delle attrezzature messe a 
disposizione dell'appaltatore. 
 
Fanno eccezione eventuali rotture dovute a dolo o a colpa grave di quest'ultimo, le cui spese 
saranno a suo carico. 
 
Eventuali carenze o disservizi dipendenti dalle attività o forniture di cui sopra, non dipendenti 
dalla ditta, che dovessero verificarsi, dovranno essere segnalate tempestivamente al Comune 
in modo che si possa provvedere alla loro eliminazione. 
 
 

ART. 7 
Acquisto generi alimentari 

 
L'appaltatore si impegna a garantire il servizio, con propri capitali e mezzi tecnici. 
 
L'appaltatore assume a suo carico le spese inerenti l'acquisto dei generi alimentari necessari 
alla confezione dei pasti. 
 
Il Comune tuttavia procederà, con le modalità del successivo art. 10, al controllo qualitativo 
delle derrate acquistate, che dovranno risultare selezionate e di prima qualità. 
 
Il pane deve essere senza grassi. 
 
L’olio usato per la cottura deve essere di oliva mentre ogni punto di distribuzione deve essere 
dotato di olio di oliva e di olio extravergine da utilizzare per i condimenti; 
 
La frutta deve essere ottenuta con metodi di lotta integrata o biologica, non pervenire da 
paesi extracomunitari ad eccezione delle banane (in casi eccezionali sarà sostituita da succhi 
di frutta); 
 
Il prosciutto deve essere di coscia e privo di polifosfati aggiunti; 
 
Il pesce deve essere surgelato – congelato, appartenere a qualità poco grasse e prive di 
lische; 
 
Le verdure devono essere cotte al forno o a vapore; 
 
E’ assolutamente vietato utilizzare: 

- le carni al sangue; 
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- i cibi fritti; 
- il dado da brodo; 
- conservanti ed additivi chimici nella preparazione dei pasti; 
- verdure, carni e pesci semilavorati o precotti; 
- i  residui dei pasti giornalieri. 
 

Il 20% dei vegetali (frutta e verdura) da consumarsi crudi dovranno provenire da coltivazioni 
garantite dal marchio di “qualità ambientale e biologica “ (art. 59, comma 4 della L. n. 
488/1999). 
 
Nell’eventualità di divieto da parte del Comune dell’impiego delle merci acquistate dalle Ditta 
e ritenute non idonee, la Ditta stessa dovrà provvedere immediatamente al ritiro delle merci 
contestate ed alla loro sostituzione. 
 
La buona conservazione delle derrate immagazzinate e preparate sarà di esclusiva 
competenza e responsabilità della ditta, alla quale sarà imputata ogni caso di riscontrata 
avaria delle derrate stesse. 
 

ART. 8 
Prezzo dei pasti 

 
La somministrazione dei pasti sarà effettuata tramite presentazione di buoni pasto da parte 
degli alunni direttamente alla ditta. 
L’onere del pagamento dei pasti per le insegnati sarà a carico del Comune nel numero 
previsto dalla vigente disciplina in materia. 
A tal fine all’inizio di ogni anno il Dirigente Scolastico comunicherà all’appaltatore e al 
Comune il numero di insegnanti che potranno usufruire del pasto a titolo gratuito. 
I pasti saranno pagati mensilmente alla ditta appaltatrice previa presentazione di regolare 
fattura corrispondente ai buoni pasto ritirati dagli alunni. 
 

ART. 9 
Utenza 

 
Dalle iscrizioni effettuate i bambini che frequenteranno la scuola materna (40), elementare 
(81) e media (79) per l’anno scolastico 2011/2012 risultano in tutto n. 200. A titolo indicativo i 
pasti erogati nell'A.S. 2010/2011 sono stati circa n. 8.000. 
 
Il numero dei pasti sopraindicato è solo indicativo e non impegna l’Ente appaltante.  
Nessuna pretesa potrà avanzare la ditta aggiudicataria per eventuali variazioni quantitative, in 
relazione a qualsiasi causa. 
 
 

ART. 10 
Controlli tecnici 

 
Controlli tecnici sulla qualità e quantità degli approvvigionamenti, sulla varietà e preparazione 
dei pasti serviti nonché sulla pulizia dei locali e sulla loro periodicità, potranno essere 
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effettuati dal Servizio Igiene Pubblica dell'A.S.L. o dal Comune mediante persone incaricate 
dal Sindaco. 
La ditta impedirà l'entrata alla cucine, alla dispensa ed annessi a tutte le persone esterne al 
servizio, salvo quelle autorizzate dal Sindaco. 

 
ART. 11 

Condizioni d’esecuzione del servizio di pulizia 
 
Il materiale per la pulizia delle stoviglie e dei locali cucina nello svolgimento del servizio, è a 
carico della Ditta aggiudicataria. 
I prodotti utilizzati dovranno essere biodegradabili, non corrosivi o nocivi ed approvati dalla 
normativa sanitaria. 

 
ART. 12 

Personale di cucina 
 
L’appaltatore si impegna a garantire il servizio di cucina e somministrazione con proprio 
personale dipendente, specializzato ed ausiliario, numericamente e qualitativamente idoneo 
al perfetto svolgimento del servizio. 
 
Il personale dovrà essere regolarmente assunto, sollevando il Comune appaltante da 
qualsiasi obbligo o responsabilità per retribuzioni, contributi previdenziali ed assicurativi, 
assicurazioni infortuni e libretti sanitari. 
Qualora qualche addetto al servizio dovesse risultare inabile, a giudizio del Servizo Sanitario 
dell’ASL, dovrà essere sospeso e sostituito, a seconda dei casi, salvo il diritto dell’interessato 
o dell’appaltatore di ricorrere nelle sedi territorialmente competenti. 
 
Al personale dipendente inoltre, dovrà essere garantita la copertura previdenziale ed 
assicurativa nonché le condizioni economiche e formative previste dal vigente contratto 
nazionale di lavoro in materia e dagli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nelle località in cui si svolge l’appalto. 
 
L’appaltatore si impegna a conformarsi ai vigenti regolamenti relativi alla sicurezza, all’igiene 
ed alla disciplina in vigore ed a tutte le istruzioni impartite dal Comune o dall’ASL competente 
per territorio, al rispetto delle normative H.A.C.C.P nonché ad effettuare i relativi prelievi 
mensili. 
 
In caso di inottemperanza accertata dal Comune o ad esso segnalata dall’Ispettorato del 
Lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente rivalendosi sull’appaltatore e senza che lo 
stesso possa opporre eccezioni o richiedere risarcimento dei danni. 
 
Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto. L’Appaltatore si 
impegna a richiamare, multare e, se del caso, sostituire i dipendenti che non osservassero 
una condotta irreprensibile. 
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ART. 13 
Aggiudicazione dell'appalto 

 
L’appalto sarà aggiudicato mediante gara pubblica, con i criteri di seguito riportati:  
 
La proposta sarà valutata secondo i seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in 
centesimi: 
 
Prezzo (offerta economica)   Punti 50/100 
 
Valutazione qualitativa (offerta qualità) Punti 40/100 
 
Esperienza specifica nel settore  Punti 10/100 
 
• Offerta economicamente più vantaggiosa: l’offerta economica in ribasso percentuale o alla 

pari sul seguente prezzo a base d’asta: 
 

a) scuola materna € 5,00 più IVA per pasto (comprensivo di merenda); 

b)scuola elementare e media € 5,50 più IVA  per pasto (comprensivo di merenda). 

 
L’importo complessivo di aggiudicazione sarà calcolato in base al prezzo offerto in ribasso 
moltiplicato per un numero di pasti presunti all’anno (circa 5000 per la scuola materna e 
circa 3.000 per le scuole elementari e medie). Il compenso sarà erogato a cadenza 
mensile dal Comune di Bosco Marengo previa presentazione di fattura idonea su cui 
saranno specificati i pasti effettivamente somministrati durante il mese precedente. 
 

• Alla Ditta che avrà fornito la migliore offerta economica per l’Amministrazione, verrà 
attribuito un punteggio di 50/100; alle altre ditte verrà attribuito un punteggio inversamente 
proporzionale sulla base del seguente calcolo: 50 moltiplicato per il prezzo più basso 
diviso il prezzo offerto. 

 
• Offerta qualità: ad ogni ulteriore aumento percentuale del 20% sulla fornitura di frutta e 

verdura da coltivazioni dal marchio di "Qualità ambientale e biologica (art. 59 Legge 
488/1999), sarà attribuito un punteggio di n. 10 punti fino ad un massimo di 40. 

 
• Esperienza specifica nel settore: 

Alla ditta che dimostrerà specifiche esperienze nel settore sarà attribuito un punteggio 
massimo di 10/100 secondo i seguenti parametri: 
- Da 1 anno a 3 anni  = 2 punti per anno  
- Oltre 3 anni  = 1,5 punti per anno sino ad un massimo di punti 10 

 
L’aggiudicazione del servizio avverrà in capo alla Ditta che, sommati i punteggi attribuiti in 
sede di valutazione del prezzo offerto, di valutazione qualitativa e di valutazione 
dell'esperienza specifica nel settore, avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. 
 
In caso di parità di punteggio, si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del R.D. 
23.5.24, n. 827. 
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L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta. 
 
L’aggiudicazione sarà riferita a tutti i servizi di cui all'art.  4 del presente Capitolato. 
 

 
ART. 14 

Modalità di partecipazione alla gara 
 
Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs. 163/2006 e successive 
modifiche e integrazioni,  ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art.37 del citato D.Lgs. .Possono, inoltre, partecipare i consorzi stabili di cui all’art.36 del 
medesimo decreto legislativo.  
Non possono partecipare alla medesima gara concorre nti che si trovino fra di loro in 
una delle situazioni di controllo di cui all’artico lo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione anche di fatto se la situazione  di controllo o la relazione comportino 
che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.  
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara  in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del 
D.Lgs. 163/2006, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso 
di inosservanza si applica l’art. 353 del codice pe nale. 
 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti che verranno dichiarati secondo il  modello 
allegato al presente Capitolato sotto la lett. “A”, accompagnato da fotocopia di un documento 
di identità da parte del sottoscrittore, dovranno presentare la propria offerta secondo il 
modello allegato al presente Capitolato sotto la lett. “B”. 
 
Il modello “B” ovvero l’offerta economica dovrà essere redatta su carta da bollo ed essere 
inserita, in apposita busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura dal 
mittente, recante la seguente dicitura: “ OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO_________ 
relativa al servizio di refezione scolastica presso la scuola materna elementare e media 
statale di Bosco Marengo, per gli anni scolastici 2011/12 e 2012/13”. 
La busta contenente il modello “B” non dovrà contenere altri documenti. 
 
L’offerta dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Bosco Marengo, entro le ore 
12,00 del giorno 05/09/11. 
 
Allegato all'offerta ed alla dichiarazione sostitutiva, dovrà essere riconsegnato il presente 
capitolato d'oneri, redatto  dalla scrivente Amministrazione, firmato in ogni pagina dalla Ditta 
in segno di accettazione e conoscenza dei luoghi e delle norme che disciplinano il servizio. 
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ART. 15 
Inadempienze - Penalità - Revoca del contratto 

 
Ove si verifichino inadempienze dell'impresa nell'esecuzione delle  prestazioni contrattuali, 
sarà applicata dall'Amministrazione, in  relazione della loro gravità, una penale da un minimo 
di €. 100,00 ad un massimo di €. 1.000,00. 
 
L’applicazione della penalità sarà preceduta dalla regolare contestazione dell’inadempienza 
contro la quale l’impresa avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro quindici giorni, 
dalla contestazione. 
 
Il Comune potrà procedere alla revoca dell'appalto in ognuno dei seguenti casi: 
a) gravi e frequenti violazioni degli obblighi contrattuali; 
b) continue contestazioni sulla qualità dei pasti; 
c) continue contestazioni sulla qualità dei generi alimentari acquistati; 
d) arbitrario abbandono del servizio, anche per un solo giorno da parte dell'impresa; 
e) sub-appalto di uno dei servizi senza autorizzazione del Comune, così come previsto al 
successivo art. 20; 
f) ulteriore violazione di norme o di regole comportamentali da parte della ditta.  
In tal caso la ditta nulla potrà vantare a titolo di risarcimento danni. 
In ognuna delle ipotesi sopra prevista, l'Amministrazione non compenserà le prestazioni non 
eseguite ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto a risarcimento dei maggiori 
danni. 
 
A suo insindacabile giudizio l’Amministrazione potrà risolvere il contratto nel caso in cui 
ragioni di interesse pubblico non ne consentissero il prosieguo. In tale ipotesi la ditta 
appaltatrice nulla potrà vantare a titolo di risarcimento o di danno. 
 

ART. 16 
Sistema H.A.C.C.P. 

 
L’appaltatore è tenuto  a rispettare le norme dettate dai Decreti Legislativi n. 155-156/1997: 
“Igiene dei prodotti alimentari e misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei 
prodotti alimentari, sistema H.A.C.C.P.” e si assume ogni responsabilità derivante dalla non 
corretta applicazione degli stessi. 
 
Il Responsabile della Ditta aggiudicataria deve individuare nella propria attività, ogni fase che 
potrebbe rivelarsi critica per la sicurezza degli alimenti e deve garantire che siano individuate, 
applicate, mantenute ed aggiornate le adeguate procedure di sicurezza avvalendosi dei 
principi su cui è basato il sistema di analisi dei rischi e di controllo dei punti critici HACCP.  
  
 

ART.17 
Responsabilità e coperture assicurative 

 
Qualsiasi responsabilità civile verso terzi per danni arrecati a persone e cose nello 
svolgimento del servizio o in conseguenza dello stesso è a carico della ditta, che terrà 
indenne a tale titolo il Comune da qualsiasi pretesa o molestia. La ditta ha l’obbligo di 
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procedere alla copertura assicurativa per il servizio svolto. La stessa è tenuta a documentare 
al Comune, prima dell’avvio del servizio, l’adempimento di tale obbligo assicurativo. 

 
 

ART.18 
GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA  

Garanzia provvisoria  

A pena di esclusione , ai sensi dell’articolo 75, comma 1 del Codice, l’offerta dei concorrenti 
deve essere corredata dalla garanzia provvisoria di valore non inferiore al 2% dell’importo 
complessivo del contratto (2% di euro 85.000,00 = 1.700,00 euro).  

Ai sensi dell’articolo 75, comma 7 del Codice l'importo della garanzia provvisoria e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50%  per gli operatori economici ai quali sia stata rilasciata, 
da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità  conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore 
economico segnala, in sede d’offerta, il possesso del requisito, e lo documenta allegando una 
copia semplice della certificazione del sistema di qualità, ovvero rilasciando una dichiarazione 
sostitutiva in tal senso.  
La garanzia  provvisoria potrà, a scelta dell’offerente, essere presentata con le modalità 
seguenti: 
a. mediante cauzione  costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice;  
b. mediante fideiussione in forma di polizza assicurativa  rilasciata da una compagnia 
d’assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio nel ramo cauzioni, ai sensi del DPR 
449/1959, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale, di cui all’articolo 
107 del decreto legislativo 385/1993, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
c. mediante fideiussione bancaria  rilasciata da aziende di credito di cui all’articolo 5 del 
regio decreto 375/1936. 
A pena di esclusione , la fideiussione bancaria e la polizza assicurativa, di validità non 
inferiore a giorni 180  dalla data di presentazione dell’offerta, devono prevedere 
espressamente:  
���� la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
���� la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile;  
���� l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
Fideiussione bancaria e polizza assicurativa devono essere stipulate secondo le modalità 
indicate dal DM 12 marzo 2004 numero 123 (in GU 11 maggio 2004, numero 109, SO).  
La garanzia provvisoria potrà essere restituita:  
� ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione definitiva; 
� all’aggiudicatario all’atto della stipulazione del contratto d’appalto.  
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Garanzia definitiva  

A pena di esclusione , ai sensi dell’articolo 75, comma 8 del Codice, l’offerta deve essere 
corredata dall'impegno scritto di un fideiussore a rilasciare  la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto , di cui all'articolo 113 dello stesso Codice, qualora l'offerente 
risultasse aggiudicatario.  

Tale dichiarazione dovrà essere resa o da un istituto bancario, o da una compagnia 
assicuratrice, ovvero da un intermediario finanziario iscritto nello speciale elenco ex articolo 
107 del decreto legislativo 385/1993, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze.  

La dichiarazione dovrà contenere il chiaro impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o una polizza relativa alla cauzione 
definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino a dodici mesi dal termine di scadenza 
del contratto. 

 
 

ART. 19 
Subappalto 

 
Non è consentito il sub-appalto.  
 
Tuttavia nei casi di effettivo inadempimento la ditta appaltatrice potrà, previa autorizzazione 
del Comune, farsi sostituire da altra ditta, in possesso di tutti i requisiti richiesti alla ditta 
appaltatrice per l'affidamento dei servizi. 
In tal caso dovrà essere garantito il buon andamento del servizio ed il rispetto del presente 
capitolato. 
 

ART. 20 
Trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 si informa che: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento ineriscono la 
procedura di gara di quanto oggetto del presente bando, nella piena tutela dei diritti dei 
concorrenti e della loro  riservatezza; 

b) i diritti dei soggetti  interessati sono quelli di cui agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. n. 
196/2003 ai quali si rinvia. 

 
  
 

ART.21 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

 
Si precisa che l’aggiudicatario, eventuali subappaltatori o cottimisti, saranno assoggettati alle 
disposizioni della legge 136/2010, come modificata dal decreto legge 187/2010 convertito con 
modificazione dalla legge 217/2010, sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Pertanto, tutti i 
pagamenti effettuati nell’ambito della filiera delle imprese, come definita dall’articolo 6, 
comma 3 del decreto legge 187/2010, dovranno essere effettuati esclusivamente con 



 12 

strumenti che consentano la perfetta tracciabilità delle operazioni: preferibilmente bonifico 
bancario o postale. Al tal fine l’appaltatore dovrà comunicare tempestivamente alla stazione 
appaltante gli estremi di uno, o più, conti correnti bancari o postali da dedicare anche non 
esclusivamente al contratto oggetto del presente. Nonché le generalità ed il codice fiscale di 
tutte le persona autorizzate ad operare su tali conti.  
 

 
ART. 22 

Norme di rinvio  
 

L'Ente appaltante e l'appaltatore si impegnano al rispetto della normativa di cui all'art. 7 del 
D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i. 

 
Per quanto non previsto dal presente Capitolato si fa riferimento alla vigente normativa in 
materia. 

 
ART. 23 

Controversie 
 

Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine all'esecuzione del presente 
appalto, in caso di mancato accordo, le parti accettano di rimettersi al lodo di un collegio 
arbitrale composto da tre arbitri dei quali uno nominato dal Comune, il secondo dall'impresa 
ed il terzo di comune accordo, o in difetto, dal Tribunale di Alessandria. 

 
 
 
 

ART. 24 
Spese contrattuali 

 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del presente contratto di appalto, ad 
eccezione dell'IVA, sono a carico dell'impresa appaltatrice. 
 
 
 
 
Modulistica allegata 
La domanda di partecipazione, le dichiarazioni sostitutive, i documenti di gara e l’offerta 
economica, è preferibile siano formulati avvalendosi la modulistica allegata. In ogni caso, 
devono essere stilati in lingua italiana o corredati da traduzione giurata.  
 
Allegati: Allegato “A”, Allegato “B”, Allegato “C”.  
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ALLEGATO “A” 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 
Il sottoscritto __________________________ in qualità di _________________ della ditta 
_______________________  con sede in 
__________________Via/piazza____________________________________, 
C.F./P.I.___________________ 
in relazione all’appalto del servizio di refezione scolastica presso la Scuola Materna, 
Elementare e Media Statale del Comune di Bosco Marengo per gli anni scolastici  2011/2012 
e 2012/2013. 

 
D I C H I A R A  

 
a) di essere a conoscenza delle strutture dove deve eseguirsi il servizio e di aver preso 
conoscenza delle condizioni dei locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali e di aver 
giudicato le condizioni sufficientemente remunerative e tali da consentire la presentazione 
dell’ offerta; 
b) di aver preso visione delle prescrizioni del Capitolato speciale d’appalto e di accettarle tutte 
senza riserva alcuna e di obbligarsi ad effettuare il servizio nei termini e con le modalità in 
esso previste senza eccezione alcuna; 
c) di essere a conoscenza che l’importo dell’appalto sarà fisso ed invariabile sino al 
compimento del servizio; 
d) di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza 
dell’esistenza a suo carico e dei legali rappresentanti nonché dei loro conviventi di 
procedimenti penali in corso per l’applicazione delle misure di prevenzione o di una delle 
cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge n. 575/65 e dei 
tentativi di infiltrazioni mafiosa di cui all’art. 4 del DLgs. n. 490/94 e del successivo D.P.R. n. 
252/98; 
e)di non trovarsi in condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare indicate all'art. 12 
del D.Lgs. 157/1995 e s.m.i. e all'art. 9, comma 2 lettera c), del D.Lgs. n. 231/01; 
f) di essere in possesso dei requisiti di cui alla legge 68/99; 
g)di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione ai sensi del D.L. n. 210/02 

convertito con modificazioni in Legge n. 266/02; 
h) che alla gara non concorrono altre imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di 
controllo e di collegamento; 
i) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti 
adempimenti in materia di contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi ( INPS, INAIL) 
e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, di quanto previsto in materia di 
sicurezza sul lavoro; 
l) di non avere pendente procedimenti per reati previsti dall’art. 416/bis del Codice Penale e di 
non essere stato condannato per taluno di essi; 
m) che la Ditta è iscritta nel registro della C.C.I.A.A. di ___________ al n. _________dalla 
data del _________ per l’esercizio dell’attività di_______________________ e che negli 
ultimi cinque anni non si sono verificate- a carico della ditta- procedura di fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o liquidazione coatta amministrativa; 
o, in alternativa: 
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m) che la Ditta ha in corso di perfezionamento la procedura per l’iscrizione alla Camera di 
Commercio per l’esercizio dell’attività specifica e che il relativo certificato sarà presentato, a 
pena di decadenza del appalto, entro i successivi 45 giorni dalla data di aggiudicazione. 
n) che dal predetto certificato, le persone designate a rappresentare ed impegnare 
legalmente la ditta risultano essere: 
 
 
 ___________________ nato a ____________ il ________ in qualità 
di___________________________ 
___________________ nato a ____________ il ________ in qualità 
di___________________________ 
o) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici 
appalti; 
p) di obbligarsi a comunicare tempestivamente alla Amministrazione appaltante ogni 
modificazione intervenuta successivamente ad oggi negli assetti proprietari e nella struttura 
dell’impresa nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 
q) di possedere la disponibilità del personale, attrezzature tecniche ed adeguata potenzialità 
finanziaria idonea alla fornitura ed al servizio previsti dal Capitolato d’Appalto; 
r) di essere in regola con le norme che regolano il diritto al lavoro dei disabili; 
s) di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare ulteriori 
accertamenti, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti 
e qualità dei soggetti dichiaranti, mediante l’acquisizione d’ufficio dei relativi certificati. 
 
 
 
                                                                             IL DICHIARANTE 
                                                                          ____________________ 
 
 
ALLEGATO :  
 

- Fotocopia di documento d’identità del sottoscrittore. 
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ALLEGATO  “B” 

 
Al Comune di Bosco Marengo 
Via San Pio V, 4 
15062 Bosco Marengo AL 

 
 
OGGETTO: OFFERTA ECONOMICA - QUALITATIVA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO 
DI REFEZIONE SCOLASTICA DELLA SCUOLA MATERNA ELEMENTARE E MEDIA DI 
BOSCO MARENGO - ANNI SCOLASTICI 2011/12 E 2012/13. 
 
 Il sottoscritto …………………………………………… legale rappresentante della 
ditta…………………………………………………….. con sede in ………………………………, 
via/piazza…………………………………………………. (Tel. …………………………) 
 

DICHIARA 
 
Di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le clausole contenute nel 
Capitolato Speciale d’Appalto per i servizi indicati in oggetto ed a tal fine offre: 
 
- Ribasso in percentuale sui seguenti prezzi a base d’asta : 

1) Scuola materna : € 5,00 più I.V.A. per pasto 
2) Scuola Elementare e Media :€ 5,50 più I.V.A. per pasto 
 ............. % (in lettere ................................................. per cento) 

 
- Aumento percentuale sulla fornitura di frutta e verdura da coltivazioni dal marchio di 

"Qualità ambientale e biologica (art. 59 Legge 488/1999): 
............. % (in lettere ................................................. per cento) 

 
- Dichiara, inoltre, sotto la propria personale responsabilità: 

Di avere avuto le seguenti esperienze specifiche nel settore: 
.........Anni  Presso ......................................................................................... 
............................................................................................................................ 
............................................................................................................................ 

 
 
Dichiara che il prezzo offerto è remunerativo. 
 
………………….., lì…………………… 
 
 
                                                                                              LA DITTA 
 
                                                                                 ...................................... 
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ALLEGATO  “C”  
 
 

 
 

TABELLE DIETETICHE 
 


